Oggi, 19 settembre 2007 
t r a

Confindustria Bergamo rappresentata da Carlo Mazzoleni 

e

la CGIL  rappresentata da Orazio Amboni 

la CISL  rappresentata da Ferdinando Piccinini

la UIL    rappresentata da Amerigo Cortinovis

premesso che

· con il Protocollo d’intesa del 10 marzo 2003 le parti sociali hanno condiviso l’opportunità di promuovere azioni positive, finalizzate a favorire l’incremento della componente femminile del mercato del lavoro residente in provincia di Bergamo, anche attraverso soluzioni idonee a consentire una gestione più adeguata dei tempi di lavoro ed agevolarne la compatibilità con i tempi di vita familiare;

· nell’ambito dei piani di azione sviluppati per dare concretezza operativa alle linee di intervento così definite, in data 8 novembre 2006 con ulteriore intesa è stato condiviso l’auspicio che l’adozione di formule di orario flessibile permetta la fruizione delle incentivazioni previste dall’art.9 della Legge n.53/2000 nonché delle erogazioni riconducibili al fondo nazionale occupazione ed al fondo per le politiche attive del lavoro disponibili in attuazione della legge finanziaria 2007, nel quadro di una sperimentazione di buone prassi contrattuali realizzata di concerto con l’Assessorato al Lavoro della Provincia di Bergamo;

· la recente evoluzione del mercato del lavoro locale, verificata congiuntamente dalle parti sociali ed illustrata nell’allegato tecnico al Protocollo del 3 maggio 2006, ha confermato l’opportunità di tali interventi, per favorire l’accrescimento del tasso di occupazione femminile, l’attenuazione degli squilibri tra le componenti attive, il recupero delle categorie svantaggiate ritenute una risorse utile a sostenere lo sviluppo economico locale;

tutto ciò premesso,  al termine di una approfondita analisi si è condiviso lo schema operativo riportato nella scheda allegata, che verrà sottoposto alla Provincia di Bergamo per verificare la fruibilità di finanziamenti - a cui l’attivazione della presente sperimentazione della durata di un anno è subordinata - e comunque comporterà il sollecito congiunto all’attivazione, previa verifica di compatibilità con le esigenze organizzative delle imprese interessate e con le necessità del personale femminile impiegato, di interventi aziendali finalizzati a richiedere al Dipartimento per le politiche della famiglia del Ministero del Lavoro il finanziamento di progetti aziendali di flessibilità ai sensi dell’art.9 della Legge n.53/2000 e della Circ. Min. Lav. n.2 del 21 maggio 2007. A tal fine  le parti sottoscrittrici procederanno a contattare i competenti uffici ministeriali per verificare le condizioni operative di eseguibilità dell’iniziativa ed a dare congiuntamente diffusione della presente intesa con le modalità più adeguate. 

Letto, confermato e sottoscritto

Confindustria Bergamo





CGIL










CISL










 UIL

Applicazione punto 3 accordo 8 novembre 2006

· area di intervento: aziende manifatturiere associate a Confindustria Bergamo con numero di lavoratrici iscritti a libro matricola superiore alla media provinciale rilevata dai Centri per l’Impiego;

· finanziamento: fondo politiche attive e Legge n.53/2000

· 1^ problematica: esigenze familiari ordinarie e tempi di lavoro

proposta - conversione dei trattamenti economici a carico azienda, integrativi delle indennità INPS per congedo di maternità/paternità (comprese anticipazioni e posticipi) previste dall’art. 22 del D.Lgs. n.151 del 26 marzo 2001, in quote orarie di riposi, da aggiungere a quelli per assistenza al figlio (c.d. “per allattamento”) previsti dall’art. 39 del D.Lgs. n.151 del 26 marzo 2001 e da fruire con le medesime modalità e criteri di concessione. Contestuale sostituzione degli  importi  retributivi a carico azienda convertiti in riposi con importi di pari valore, anticipati dal datore di lavoro ed il cui costo sia compensato, totalmente o parzialmente, dagli incentivi previsti al punto 6 – azioni di programma – delle iniziative provinciali a sostegno dell’occupazione 2007/2009. 

Esempio: operaia metalmeccanica con retribuzione di 1500 euro lordi mensili

integrazione trattamento INPS a carico azienda al 100% per 6 mesi (5 ex CCNL + 1 per accordo aziendale) = 300 euro x 6 = 1800 euro

1800 euro/valore quota oraria di retribuzione diretta calcolata col divisore contrattuale 173 (8,67 euro) = 207 ore retribuite, da aggiungere ai riposi per assistenza al figlio. Il datore di lavoro eroga comunque  mensilmente 300 euro lordi a titolo di integrazione dei congedi di maternità/paternità. La Provincia rimborsa all’azienda a consuntivo 1800 euro.

· 2^ problematica: esigenze familiari straordinarie e tempi di lavoro

proposta – definizione, previa verifica con l’ASL di Bergamo, di un elenco di patologie (esemplificativo, non tassativo) che, se riferite a figli minorenni e documentate dalle lavoratrici madri ai sensi dell’art. 4 della Legge n.53 del 8 marzo 2000, siano riconosciuti dalle aziende come qualificanti il diritto al congedo per gravi motivi familiari, previsto dalla contrattazione collettiva, dalla citata norma di legge e dall’art.42 comma 5 del D.Lgs. n.151 del 26 marzo 2001. Erogazione a carico azienda di un importo retributivo una tantum a titolo di “contributo sociale”, rimborsato parzialmente o totalmente dalla Provincia con le modalità di cui alla precedente proposta.

· formula d’intervento: 

a) intesa quadro sottoscritta da Confindustria Bergamo ed OOSSLL;

b) inoltro all’assessorato provinciale per acquisire la disponibilità economica;

c) diffusione attraverso ns comunicazione a tutte le imprese associate rientranti nei parametri individuati;

d) incontro congiunto di presentazione dell’iniziativa presso Confindustria Bergamo;

e) adesione volontaria delle imprese interessate previa partecipazione delle RSU a un incontro di verifica, a livello aziendale, degli interventi temporanei eventualmente necessari per supplire al maggiore tasso di assenza dal lavoro delle lavoratrici madri, derivante dall’applicazione dell’intesa, senza riduzioni o aggravi di costo rispetto a quanto già previsto dalla contrattazione collettiva, anche aziendale, applicata.

………….

Inoltre:

· richiesta di incentivazione una tantum per concessione part time (assunzioni o trasformazioni) alle lavoratrici madri/lavoratori padri con figli fino a tre anni di età;

· richiesta di incentivazione una tantum per sottoscrizione di accordi aziendali introduttivi di fasce orarie elastiche o di orari flessibili finalizzati alla conciliazione tra tempi di lavoro e tempi familiari. 

